
Intervento del Direttore generale della Fondazione Paolo Verri 
 
L’anno è volato via, e stiamo ancora cercando chi sia riuscito a vedere tutto quello che è stato prodotto e 
offerto da Matera Capitale Europea della Cultura. Migliaia di persone hanno frequentato un programma 
densissimo, trasversale, impostato sui grandi temi della contemporaneità ma capace di strizzare l’occhio alla 
tradizione e di non dimenticare i grandi totem del territorio: Levi, Scotellaro, Sinisgalli. È prematura l’analisi 
della qualità dei progetti, ma è chiara la direzione presa da Matera 2019: puntare sulla co-creazione, sulla 
relazione tra artisti, organizzatori, cittadini e spazio pubblico. Chi temeva che nel 2019 ci sarebbe stato un 
flusso di produzioni comprate e incapace di lasciare traccia e memoria si è dovuto ricredere. Si era puntato 
ad avere il 50% del programma realizzato da risorse locali; alla fine ben tre produzioni su quattro sono il 
risultato di una stretta interazione tra la scena creativa lucana e la rete italiane ed europea che si è messa al 
servizio del progetto. Il rimpianto è quello di aver troppo spesso lavorato fino all’ultimo per quanto stava per 
accadere il giorno dopo e non uscire in tempo dall’ufficio per godersi fin dall’inizio tutte le narrazioni che in 
forma diversa abbiamo avuto l’onore di proporre. Un rimpianto ampiamente ricompensato dalla felicità dei 
cittadini culturali e temporanei che fin dalla sera dell’inaugurazione ci hanno offerto le loro lacrime di gioia 
per quanto stava avvenendo. Oltre a loro, media e istituzioni di tutta Italia e di tutto il mondo ci hanno 
riempito di attenzioni, coccolato, apprezzato, portando all’attenzione di un pubblico vastissimo il nostro 
messaggio condensato nello slogan “Open Future”. Oggi più che mai, crediamo in un mondo senza muri e 
senza frontiere, senza distinzioni di razza, orientamento sessuale o religioso. Un mondo basato sulla cultura 
dell’accoglienza e del dono, che sarà la radice più forte e indiscusso di una città unica, che sta già alacremente 
lavorando ai prossimi dieci anni di sfide, con l’orgoglio di chi si è messo in gioco ed ha vinto una partita 
collettiva senza nemmeno avere un nemico da battere, ma solo tanti amici da tutto il mondo da ascoltare e 
a cui dare uno spazio in cui offrire le proprie idee, qualunque esse fossero. 
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